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Domenica i5 Ottobre 1899 

MONT E FREIDOUR, m. 1445 (Valle del Sangone) 

I T I X K: l i A R I o. 
Torino (via Sacelli) ore 5 (colazione in treno) - Ciiniiana (in. 377) ore 7 -

l)orgala Picchi (in. '^)'^\) oi'C 7,15 - Ravera (m. 801) ore 9 - Fontana del Pieve 
(ni. 11.1.1) ore IO - Partenza oi'c I0,.10 - Monte Prcidoiir (in. 1415) ore 11, .10 - l*ar-
tenza oro 1'2,10 - Collo Pralablias (ni. 1.1̂ 27) ore 1.1 - Talncco (in. 809) oro 1l,oO 
- S. Pietro Val Leinina ore 10 - l'inerolo (in. 170) ore 10,45. Pranzo ixWAlbirgo 
della Campana. I^irtenza ore 19,14 - Torino oi'o ^!,i0. 

Escursione facile — Marcia effettiva ore 8 — Sjìcsa L. fJ. 

Da Cuiniana. una strada ain[)ia e comoda, in -10 minuti, conduco alla borj>!,ata ricchi, odi (jui, in 
meno di un'ora, per bolla mulattiera ombn ĵ̂ '.uiata da casta.u'ni, si va alla bor}i;ata U'avera, <lalla iiuale 
si continua poi \)er un'oretta 1UIK'Ì;O una mulattiera, che corre sempre attravcu'so castagni e lai^iii , 
por giungere alla fontana del l'iiiv e dall'aciiua linijiiil a e fresca (7"). 

Ix.ipresa la marcia, dopo i)revo i'iìrmata e seguendo som])re il Ixui delineato sentiero tracciato nella 
hoscaglia , in un'altra oretta si tocca l'erbosa vetta del Freidour (m. 14-15) da cui si gode un bel 
l)anoraina. 

Percon-cndo in discesa un ben marcato sentiero, fino al colle Pralabbas, e continuando dap[)rima 
por sentieri lievemente incassati . (juindi per la strada mulattiera, che dopo breve tempo diviene car-
rozzabilo, si giunge alla largata Talueco, a S. L'ietro Val Lemina o nnalnumte a l'inerolo. 

Qui, i\ÌVAlbergo (Iella' C(onfj)':ma, si attetide il pranzo sociale, lieto epilogo delle nostro gito, o 
dopo di esso, col tram, faremo ritorno a Torino. 
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1" In caso di cattivo tempo la gita sarà riniandata alla domenica successiva. 
2" Lo iscrizioni si ricevono alla sode dGÌVUnionG dallo oro 20 V2 ^^^  ̂ 22 /̂g sino a tutto sabato 

14 corrente. 
3" Possono prendere parte alla gita persone estranee alla famiglia del socio purché da lui acconi-

jiagnato 0 prcsctitatc ai direttori. 
4" Occorro i)rovvedcrsi il necessario ])er la colazione in ti-am e |)er lo spuntino sulla vetta. 

La comitiva ciclistica, diretta dai signori Evasio Aicardi e Riccardo Marchellì , partir à da via 
Sacchi alle ore 5 1/2 precìse. 

I Direttori : L'Aniìniiiisfratorc : 
rJlA(;UIN0 CAIÌLO . ANUKL O PKlfOTTT. 

(IHANKU O FHI.I<;K. 

All a seopepia 

4"  Gim Aeiisficii. 
Aviglian a - Sacra di S. Michele. 

Colla visita alU; anticliità architoitunicho e 
])iitorich(^ di .\vi.!j;liana, S. Ambrogio, o delia 
Sacra di S. Miclu'le si chiuse, domcuica 24 .sct-
Icmbro u. s., la .serie dello gito artistiche in-
dulto piM- Tanno 181K). 

So il loro esiu'dio era stato iircunettunto, eolla 
riuscitissin\a gita di ,\sti, la chiusura non venne 
meno alla promessa ; e di ciò n(ui v'i-ra punto 
a dubitare, .sapendo che la parte illustrativa delia 
4'' gita era allidata a ipiel valente cultore ilel-
l'arte, clui ri.sjionde al nonu; di h'iccarilo IJrayda 
ed agli intidligenti suoi coadiutori ing. lìertea, 
prof. Taramelli, E. liarraia. 

NunuM'osi gl'interviMiuti ; più di settanta. Una 
partii di (\ssi, a])|irolittando del tempo bello, lece 
in bieich^tta il tragitto Toi-iuo-.\vigIiana-8, Am-
brogio e ritorno, sotto la direzione dei soci Ai-
cardi e rag. Marchelli, leliei questi ultin»i di 
])oter guidare, per la prima volta, in una escur-
sioim sociale, la biro squadra ciclistica. 

La comitiva, tutta riunita alla stazione di Avi-
gliana verso le on! 0, si i-ecò dapprima a visi-
tare le antiche munì e diversi avanzi di costru-
zioni gotiche, che p(»rtano scolpiti in più luoghi, 
ti'a i fregi dei capitelli , lo scudo 0 la croce di 
Savoia. 

Toscia visitò l'aidica chiesa di S. Pietro, a 
cui si accede jier una doppia .scala in mattoni, 
e la parrocchiale di S. (liovanni, edilizio in stile 

gotico, sulla cui facciiita, a sinistra, campeggia 
un gigantesco S. Cristoforo. 

Il nostro Cicerone ci spiega che l'eflìgie del 
Santo era stata di|)inta in ])roporzioni così co-
lossali per poter essei'o vista a distanza, crc-
d(uulosi (lìj  antico che bastasse rinn'rarla pas-
sando, |»er non aver più a temere, durante l'in-
tera giornata, alcun malanim. 

Vi iigurate la com}»unzione ed il fervore re-
ligioso da cui furoìio tosto invasi i colleglli ci-
clisti davanti a (luelhi miracoh)sa immagine che 
doveva garantirò l'incoIumitiV dello loro Dunlop 
durante il viaggio ! 

l)oi>o aver ammirato lujirinterno della chiesa 
una «̂ Sacra Famiglia > di Caudeiizio Ferrari, 
una « Vergine » del Mt)ncalvo ed un'alti-a tela 
di soggetto religioso, che si attribuisce al tiuido 
Iveni, la comitiva si recò a S. .Vmbrogio, ove 
giunse ver.so il mezzogiorno. 

Brovo alt \)QV la refezione; quindi visita ai 
ruderi del castello, la cui porta d'ingresso scu'vì 
di modello ai costruttoi-i d(4 castello modioevalo 
eretto uel parco del Valentino ; e poi, in marcia 
nuovauKMite por la comoda mulattiera che in 
un'ora 0 poco più di salita ci porta alla Saci-a 
di S. Michele. 

i^ui ci è di guida artistica l'ingegnere Cesare 
lìertea, che nulla lascia sfuggire delle bellezze 
e curiosità di quella massiccia 0 bizzarra costru-
zione, la ([ualo evoca tante memorie del passato 
l'ogime nuìiiastico e feudale. 

Cm\ i)arola semplice od elegante il bravo illu-
stratore, do])0 aver sommarianuiutc accennato a 
varii ricordi stoi'ici e leggendari di questa mil-
lenaria Abbazia, e rammentato fra i [irimi fonda-
toi'i il romito Giovanni Havennate e Ugo di 
Moiitboissicr, gentiluomo di Alvcrnia, seppe in-
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tcrcssaro il numeroso iiditorio, scendendo grado 
o'i-.ido ad una minuta rassegna di tutto quanto, 
sia dal lato architettonico, sia dal lato della \)'ìt-
tui'a, poteva niettei'e in evidenza al nostro oo-
ciiio di profani Vìm\mvtauz[n\\ quel monumento 
che, molto opportunamente, si corca ora di l'i-
staurare. 

E a quest'oliera di ristauro, cui prosiede con 
vero « intelletto d'amore» Tillustre comm. D'An-
drade, noi auguriamo che non abbia mai a venir 
mono raj)poggio morale e materiale che lo ò neces-
sario ])or ]H)ter essere condotta a toi-mine in modo 
degno delle gloriose tradizioni dell'arte italiana. 

Dopo aver ammirato dalia balconata semicir-
(M»lai'c d(d campaniln, il vasto panorama che, 
dalie vette del iMoncenisio e dalla IJoccianndono 
si <'st('nde cosi pittorescu nella piniìura piemon-
tese, i gitanti scesero V(U's<» rimlirunin; ;dla bor-
gata di.H. IMetro, ove li at.tend(iva il pranzo so-
ciale preparato aWAlòcrf/o (Haro.w.. 

V) superlluo aggiungere che la giornata tra-
scorse in modo gradevolissimo per lutti, non 
eseluso il piccolo nucleo tloi soci rampicanti 
arrahblalì che, sil(\gnando il troppo Tacile a*;-
(sesso della strada mulattiera, vollero linnovaro 
airincontrario il miracolo d(dla bell'Alda, sahmdo 
(scMi/a vcdare ptirò) da S. Ambrogio alla Saia'a 
per queirerta e dirupata costiera della t<U'ro, ciò 
che lece parcn- hu'o più gustoso e jiiù meritato 
il "odimonto intellettuale dell'escursione artistica. 

f.a. 

llJ ! Il w/ « 'WWW V 

Escursioni compiute dai soci. 
LA ROQNOSA D'ETMCHE . Punta S. 0., m. 3385. 

(Valli di Susa). 
Dalla vetta della Pioj're Menno avevo potuto 

ammirare in tutta la sua impoinniza la b'ognosa 
d'Ktiacho, dio da (piel lato si in-esenta come un 
bastione di roccia tagliato in denti arditissimi. 

Ebbi perciò il desiderio di lame rascensione, 
ed a tale scopo, in couìpagnia dei colleghi l'e-
rotti e,rag. Kalco, ])artii da Torino la sera di 
saìu\to 20 ago.sto u. s. col ti-ono delle 18,15. 

A Oliioinouto ci attendeva la guida Edoardo 
Sibilio, con. cui proseguimmo in ferrovia fino a 
Bardo nocchia. 

Breve alt a Bardonccchia ]>er qualche prov-
vista bucolica, e poi in marcia (ore 23,45) per-

Rochomolles (a. ore 1,15 della domenica 27 a-
gosto). Gi'angcs du Pian (a. ore 2,10). Granges 
dn fond (m. 3,50). 

Qui, apin-ofittando dell'ospitalità veramente pa-
triarcale di una simpatica montanara, assapo-
riamo la dolcezza di un morbido letto sistema 
fienile, ed alle 5,20, confortati da una buona 
tazza di caffè cablo, imprendiamo il cammino. 

L'aria era piuttosto frizzante, ciò che Alcova, 
sjjerai'c di avere, anche ])iù feirdi, l'orizzonte 
terso e lim])ido come lo godevamo in quei ju'imi 
momenti dell'alba. 

All e 7,.35 raggiungiamo la fontana, ancora in-
crostata di ghiaccinoli, presso il colle dèlia ìlo-
gnosa, dedichiamo una mezz'ora a fare un po' di 
colazione, e poi, su j>or roccia per jmrtarci al 
collo, ove arriviann» alle 8,15. 

11 pan<n'ama, a. (juesto punto, è già così vasto 
od attraente, che sostiamo ww.i buona nuizz'ora 
por annnirarlo a nostro agio. 

Alle 0 partiamo dal c(dl(», e d(>,vian<lo oblicpia-
mei\te in discesa, tocchiamo il ]ìiede settentrio-
nale di una larga falda di neve sovrastante una 
.serio di j)recipizi verticali. 

]̂ a compattezza della neve indurita era tale, 
ed il jiendio cosi ripide», che stimammo prudente 
Icgjirci alla (uirda; e coll'aiuto di buon numero 
di gradijii scavati dal bravo Sibille, attraversiamo 
la falda mivosa senza incidenti. 

Eaggiunton(5 l'ostronui opposto, deponemmo la 
corda e incornincianuno l'arrampicata su per roccio 
ripide, attraversato di tanto in tanto da (pialche 
placca di nove, e ci |)ortammo sul ciglio destro 
did gran canalone che divide in due parti la 
punta della Kogno.sa. Di lì procedendo a zig-zag, 
inerpicati su «piella roccia che olire buoni ap-
pigli, raggiungiamo la vetta alle 11,15, cammi-
nando sempre a passo moderato. 

Tom[>o oocczionalmonto splendido. l\anoi'ania 
incantevole su tutto il bacino di Bardonecchia, 
su (piello del Moncenisio, sullo Alpi del Delfi-
nato. La Meije, il l'elvoux, la Barre des Ecrins, 
la Dent l̂ ai'i'achóe, le Dòme de Oliasse i'orC>{.^  la 
Vanoise, ecc., si ergono maestosi ed imponenti 
nella maestà dei loro su|)erbi ghiacciai. 

Lasciammo la vetta alle 13,30, do])0 aver de-
posto il biglietto-ricordo della U. E. nell'ometto, 
e seguendo, con leggiera variante, la strada prima 
percorsa, giungiamo alle • 1(),10 alla fontana del 
l'ian, alle 17,30 a Kochemolles ed alle 18,15 a 
Bardonecchia. 

Torino, 4 settembre 1899. B. GAIMLU. 
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LA BESSANESE, m. 3632. 
Noi |)oniorij;<i;io di veiiordi, iS sottoniliro di 

quest'anno, la piof̂ gia diluviava su l]alnu\ quando 
boi sii^nori iu<;oĵ -noi-(̂  Luiî n ]\rarclielli e l'artolo-
nìoo Garelli, io scesi dalla diliji;onza |iresso VAl-
lirrpo U('(dc  ̂oive eravamo attesi tutti e tri; dnlla 
<;uida Re Fiorentin Pietro, i-lie. c(d fnitello Ste-
fano, portatore, doveva condurci alla <.'<)n(piista 
della Jjessaiicse. 

K questa copi-iano ancoi'a folte e scui-c neblm* 
• gravide di pioiri;;ie o di lluido e soI(;ate spesso 
dai razzi <ioi lampi minacciosi, i jtmnostici non 
erano tanto lusin;;hiiM"i (M1 io le.ir,!;i>va sul vî Ho 
della i;tiida un'insolita preoccujiazimie e un mal 
celato dispetto; ma si imporiost» era il liisou'no 
di ristoro e sì vicino rallicrut». CIK' tosto vi ci 
rifu|L,dammo. sedendo attorn/i nlla. UK'IIS.I appa-
re(;chiata. l/.i pioL!;u;ia ooss»"» ({uranio d pranzo. <•  
V(M'so est fra un lariiio squarcio indie nubi ap-
parve il sorriso (bd sereno. 

10 allora andiamoy Si discusse un po', fu os-
S(U'vata la din^zionî  d(d V(!nto : l'r«invotte. muf 
pronu^tte. si, no; abbiaju caricati i sacelli sul 
dosso e siamo senz'altro jiartiti pel Piano della 
Mussa. Intanto anche di faccia a lìoi il eielo 
tutto si andava rasserenando; <Ì;IÌ ultini'i rair.'̂ i 
del sole morente arrossavano le punt(» scoperte. 

Al jnano l'erba era tutta ingemmaf;! per la 
pioir«i;ia, md sono d'ofjni fojjli a si racchiudeva un 
diamante. Non un villepijiiante al nuovo albei-gc»'. 
0 la villetta, a manca addossata al monto, (b^serta. 

Giunti all'alpe di Ix.occa Venoni. fu raccolta 
un po'di legna, si fo'ilue chiacchiere-con «pielle' 
aIpi;i;iano. si scambiò un augurio, indi si f>ros(̂ -
gui su, su pel sentiero clû  costeggia il canale 
(bdle Capre, voltando (u-a a dritta,, (u-a a manca, 
ora por i>asc.oli, ora per roceio a piasse affrettato-
alla volta del rifugio. 

(jjuando spuntarono le prime stelle, si acce-
sero lo lampade; qualche griib» ci perveniû dal 
bas.so, uni si rispose invano, e- poi la marcia se-
guitò alfanuosa e in perfetto silenzio. C'on\(> l'o-
scurità cresceva ad ogni passo! Didla gran massa 
della l'ianuirella a tlritta |»iù non intravodevnsi 
idie il j.allido luccicore del suo vasto ghiacciaio. 
Tornavano le nebbie, e l'umida brezza e si spe-
gnevano ad una ad una tutte le stello. 

Abbiam dato del naso nel rifugio Gastaldi, 
proprio quando couìinciava a cadere la nuova 
])ioggia. Divorando un pranzetto che tanto gu-
stoso sop|)e ammannirci la buona guida, ci siamo 
comunicate lo nostre impressioni. Un principio 

di sfiducia era nel cuoi-e di tutti. E qudsta di-
venne conijileta, ([uando alla pioggia dirotta si 
aggiunse un vcuito diaccio, urlante jier il piano. 

Coricati nei tiepidi giacigli, si dormì poco, de-
stati spesso dalla bufèra, e i pensieri malinco-
nici venivano venivano e si alVtdinvano alla mente. 
('OiiH! s.ar;"! uggioso v. triste e dissolanto il l'itoi'ii o 
di dmnani a r)alme sotto la pioggia c(dle sacche 
più gravi j»er l'aggiunta delle malaugurate pivt». 

Ma no. che la guida ju-ima dell'alba ci destò 
con un grido di giubilo: « Signoi-i. il eielo è 
tutto sereno, v Kd ei'a propi'io vero. (>uaiile. 
(piante stelle e come rilucenti, (!ome im]»onenti 
le spazzate vette conìiianli il piano, come IIK^-
ei(ranti i ghiacciai, come maestosa, superila la 
nostra Gos.saneso, nova sul ci(do, spruzz.'ite b̂  
punte di pulvisc(do bianco ! 

Pnqiaraio e S(M'Ì)ÌIO il eanV', In ditto il s<>guab̂ 
di partenza o la pi(u;.da carovana lasciò il rifu-
gio 0. (piesta V(dta con ranimo [ii(Uio d'entusia-
smo (< di speranze. 

lia sera si era detto di salire la nuuilngna per 
la solita via. più lunga, ma (;oii minori dillicoltà; 
al mattino jierò l'amico Garelli |trotestò con tanta 
insistenza, che lini por convincere tutti essere 
la salita per le l\*occie l'areis |iiù so(|disfacente 
e più breve, v. così fu senz'altro stabilito. Senza 
[liegare n("> a dritln, in"' a mancn, si pervenne al 
ghiacciaio di Salau, su cui si erge la Gessanese, e 
raggiunta una larga crepaccia, si lornui lacoi-data. 

Imponenti i seracchi della Ciamarolla; essa 
scopriva alle prime luci del ridesto giorno il suo 
vasto immacolato ghiacciaio. 

Pervenuti poco dopo alla iniiita, ci mettemmo 
(buitro a uno stretto canale, pericoloso per la 
ea(luta delle pietre nelle ore ibdlo sgelo ; Tu af-
frettalo il passo (» procedendo colla massima pn»-
cauzione per non laittare giù i detriti, aiutan-
doci d(dl(̂  mani o. rifacendo brevi tratti per l'im-
prevtHlulo incontro di roccie liscie o, verticali, si 
raggiunse hi cresta di coiilim^ a un piccolo colle, 
dove ci concedemmo riposo e ristoro. 

Ma lassù si oblio la più ingrata delle sorprese. 
Tutto il bas.so dalla parte della Francia era coporto 
di nebbie, ches|iinte da rallìche gelato od impetuose, 
salivano, salivano (ino a scavalcar lo creste; la 
limita del Charbonol offuscato jiarova il cratere 
d'un vulcano; la Croco Kossa, la Lora, la Torre 
d'Gvarda orano affatto scomiiarse e delle lingue 
sottili di nolibia, lunghe e svelto strisciavano su 
l'alto roccie della lìessano.se e ne raggiungevano 
la punta. 
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Levato il campo, discoììdoninio pel vei'sauto 
IVancose por ti'ovar la via meno disa.!̂ "ovole; 
r.n,n'jL!;iOlitala, si costet','giò a luni!;o e ])or d(ìtriti e 
poi' nevai senza pericolo e senza fatica, finché 
si pervenne proprio sotto alla vetta minore del 
monto, dove si eri2;e il sei;'nale Tonini. 

iMa la neldtia allora av(n-a dovumpu) dilai;ato, 
tutto coperto; non ])iù Oliarlmnel, e nemmeno 
più le vette della nostra montaii;na; noi si pro-
cedeva avanti vedendo non a/lri/nrnti che per 
pel/e talpe. 

Troppo poco potò essei'o ossei'vato, e ben poca 
onsa ora io ])osso descrivere. Ku scalato seir/a 
troppo disaiiio il primo lastroiuì ri|»idissimo, 
tantf> elio a IIHÌ , il meno esperto dei tre, oc-
corse infinita (!aiil(ìla (̂  prndon/.a, e suspensi ipial-
cluì volta sul vuoto, lo mani a.u!L;liiaccliiat(\ av-
vini;liiat i alle roccie come rod(«ra alPolmo, ora 
strisciamlo, ora saltando, iiuiolnmi, si tocoò, 
verso il mezzogiorno, il s(\iinale Tonini. L'altra 
volta non era divisa da noi CIK; da un inta'j;lio, 
pur non si vedeva elio con In sanie n to ; di (pia (̂  
di là dei due.versanti tutto era sepp(dlit.o nella 
neldiia. 

Dalle laltbra della iijuida, che si era jiortata a 
sinistra jtor osservare il (;animino aiicoi- da per-
corrersi, USCI d'un tratto un'im|»rocazione. ('osa 
(.',".y ^- J<;||̂ signori mici, il pulvisc<do hianeo 
elio stamane credevamo olTotto della tormenta, è 
inviMjo un sottile strato di lun'o. 

— E allora si jiotrù andareV — Proveremo! 
— E v'ò p(M"icoloV — Corto, se non andranno 
luui cauti. 

Ciò d(»t,to, e hevuto un sorso di catTò, e ar-
matici di cora!.';i]ì,io, i)ieu;ammo a sinistra, indi, 
por una stretta iing-liia ci portammo sotto alla 
velia. Ter huona ventura la. \\O.\H) (M-a t;(data. 
eosiccliò faceva ottima pr(\sa; disotto il precipi-
zio non vedtiasi e il mal delle vertii!,ini v.vn. an-
ch'esso SCOni.';iorato, (̂ ui la \}\\\n\[\  ahiiissima si 
ai'rampicò, ai;'i;'rappandosi a impcu'cottihili spor-
;j;(mze del lastrone e si portò a una cornice! su-
jioriore; io lo sei;'uii sosteròuto dalla coiMJa e dopo 
gli altri, fiiichò tutti fummo al sicuro; ))oi tornò 
la guida ad arrampicai'si e questa volta con 
maggiore sforzo o fatica, elio la {tai-ote era af-
fatto verticale; e dietro noi ansanti e C(dle dita 
agghiacciato, e già mi sentiva in cuore l'orto il 
desiderio di finirl a con sì A'ortiginosa scalata, e 
il bisogno ]>roj)otonte di togliei'mi da tanto pe-
ricolo, (juando, alzato il capo, scoi-si alla portata 
del braccio il segnale Barctti. loeragià sulla vetta. 

Questa èva conquistata finalmente dopo tante 
peripezie o tanto cammino e tanta fatica. 

Oh porcile il tempo fu cosi birbone quel di 
contro di noi? l^erchè ci privò del godimento di 
ossei'varo uno dei jii ù vasti panorami e dei più 
imponenti che ci concedom» le punte de le no-
stre AlpiV 

Jj'ingegnere Marcholli ci fotografò, poi si di-
scoso subito. La guida era trop|)o preoccupata 
delle dillìcoltà del l'itorno. Ci ixu'tamino ahjuanto 
a sud sopra Tesilissima cresta della vethi, e poi 
girandole intorno sopra una piccola cornice, sô  
spesi sull'abisso, ci trovammo presto sotto al 
(^attivo passo fatto neira.scesa, dove si erano ab-
bandonate le picche. Di ((ui al segnale Tonini 
non furono più supinatiì vere dillìcoltà ; la neve; 
piu'ò ci agghia(;('iava le dita; si lasciò aneli(( 
(puisi.o segnale, poscia giù per la via di prima, 
pe)- lasti'oni, detriti (» nevai col vento in faccia, 
avvolti \\(AW neidlie, fino wWw roccie, fra cui a-
vcn'amo nascosti i nostri sacchi ingmnbraiiti. 

Il pranzo fu lieto, ma la pioggia lo abbreviò; 
fu ripresa la via e scivolando giù jier altra 
iicv(», e affaticandoci giù jiei macereti, poi jier 
i pascetti, ci rifugiammo presso ad Avéroh', 
mentre la pioggia vcmiva giù a dirotto. 

l miei du(ì compagni veramentê volevano tor-
nare sui monti airindomani *. volevano scalare il 
C-harbonel, ma airin<loinani il tempo non (»ra 
alVatto migliore, e salutati i fratelli lie Fiorontin 
che tornavano ad U.sseglio, si parti insieme alla 
volta ili Modano. Caro Avérole. tu ci sei stato 
tanto ospitale «piella notte lì ti siamo ben rico-
noscenti ; ma non ti pordone^romo mai il disagio 
che la puzza del tuo combustibile ci ha fatto 
soffrire. 

Prima di giungere a P>essans la pioggia cessò ; 
ma in alto i monti erano sempre copeuli ; si lo' 
colazione, j»oi via, via, a passo acccderato, lino 
a Lansl(d)ourg. 

(Questa piccola e vaga città era lieta di fiiu'i 
(! di bandi(M-e ([uel giorno, festante e chiassosa; 
pilone \v. vi(\ lo piazze, i calle di soldati in uni-
formo di gala venuti por le grandi manovre e 
al dire saltellante o rotto dei francesi univasi la 
dolcezza e la soavità del linguaggio spaglinolo, 
e si |)arlava solo d(d povero J)reyfus, si discu-
teva solo di lui, del suo procosso, della sua 
condanna imminente. 

Lasciato Lanslobourg, ci colse un vento impe-
tuosissimo, che rasserenò tutto il cìeh), ma che 
ci rose disagioso il cammino. Si pranzò allo-
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grainento a Soulliòrcs, jioscia curvati por rosi-
storo allo ralliolic, soguoiido sonipro il caniniiiio 
doli'A re, passando sotto .u;li (jcolu dei ftìH.i, fra 
duo catello di uìonti, viimorosi per lo molto ca-
scato fl'acipia o vordi di pascoli, si p(!rvonnrì 
prima di notte a Mollano, anzi alla partmiza dol-
rultimo trono. 

Torino, 2(i srffcmhir ISUn. 
;\(ill> K Nl>KI,in . 

Colle della Parta (in. :)<»2r)) - 2fì a.i^osto KSU9. 
— Kscursiono del socio L. «ialloani da ('(;r(!solo. 
Alpo Sciulo, alpo r»ro;4lio, oA\{\ dolla Porta, me-
tri 2025, i!;liiacciaio della l'ort.-i. alpe i\v\ Medico, 
alpo Aluum, Piorî ialhi, ('eresnic U'eaie. 

<5ita rai'(;nmandal»iie jioleiidn ree;lrsi a dctrso 
di mulo sino a .'looo niehi. 

Moncenisio. - 22 a.uustu ISDII. — lOscursione 
del soeiu Allierto Xoelli da h'orle Cassa, m. \\SW,), 
laiio Uiani'o. m. 2<il7. girando iitltu-nn alla Corna 
lùissa. 

Monte Mindino (ni. ISTI)) - 0 sctlond.ro 1809. 
— Escursione del socio A. Kiesco Lavabo ine» da 
Ciuressio, m. r)!)2 ; linr.mi .Mindino, lAnifanalrcMlda, 
m. ir»S] ; mente Mindino. ni. IST!) : discesa alla 
Certosa di Casotto, m. lOllS; riaraceone. Pian 
del lìallo, m. !<><>(); colle di l'ra lìotondo, mo-
iri ll*.>.), eolle San liiaceino, in. l(Mi;{  ; discesa 
a Tonas.so. 

Valle di Courmayeur. — 27 a«,'osto isoi). — 
KscursioiH? del socio A, Pieseo Lava^^nino a Kn-
hiivos, Crotla <l(l (Iliijicciai o della IJrenva. san-
luario N, Pamo Cuérison. 

Vall e di Gressoney. - 2S-20 a.î ^osto IS'.M). —•  
l'isciirsioiie del socio hava'icnino a CIH^SSOIKÌV la 
Trinité; Piane del trliiai-eiaio del Lys. m. 2.'>(l() 
eirc.'i, rilnrii o a Pont St.-Marlin, imiicia elVediva 
«ire in 1/2. 

Pierr e Menue (m. :).')()r)). — 10-20 a.-̂ ^osl.. Isiiu. 
— Ascensiom! del soeio iiit; . Liiiir i .Mar<'lielli 
<;olla liiiid a Ivloardo Siliille, dalla l'accia nvesl. 
Tempo splendido. 

Colle del Gigante (m. 'XM\:x\. 2S a-osio is'H». 
— Ascensitnie dei son .Mano ilaliinio, avxocato 
\'. Sholen ô e L. (iiaco.-̂ a, eoll;i comitiva sociale 
del C. A. I. 

Passo di Galisia (m. DOlO). ~ 2H a-:osto IS'.ii). 
— Escursione del socio L. Calleani con duo 
eompai^ni. ('eresole U'eale, «'hiapili; Madonna 
della Neve, Passo jìellotta. ( lliiae<'iaio, l'assodi 
<ialisia. m. HOP.): ritorm» a «'erosole dalla stessa 
strada. 

Passo delle Coupé Trape (m. 2345). — 3 set-
tembre 1809. — Escursione del soeio l>ì*avo ra-
,i;-ioniorc Enrico. 

Colle della Resta (in. 3193). — A settembre 
1899. — Escursione del ra.n". IJravo poi Piano 
delle Modaioro e lo Cavalle, con discesa dai Fous 
«lo r.Armour. 

Torr e d'Ovarda (in. 3075). — G sottcnibrc 1899. 
— Aseensionc dei soci rajLi;. Eravo e C. JJiressi 
col portat(n'c Ko Uldrado di Usseglio. 

Colle dell'Autaret (m. 3070). — 7 settenì-
Itro 1899. — Escursione dei prodetti soci. 

Colle del Collerìn d'Arna s (in. 2851). — 9 set-
(«'.mlire 1899. — Traversata da Usse<rlio a Palmo 
<lei soci Pravo e Piressi in eompa,u;nia dei signori 
Camliiiii e l»al»ac<;hini. (Quest'ultimo. s(d»lHMie esor-
<lioiiti « nelle oseursioni alpino, si dimostrò iiravo 
camminatore ed ottima recluta in ipiesto genero 
di ìtjinri. 

Colle della Ciarmetta (m. l.'ìOI) . — IO set-
leinhn' I8!)9. — Escursione del socio Pravf) da 
Pessin(4.t(t a \"\\\ in ore 2,30. 

Bocchetta dell'Abri l (m. 30fK)). — 12 .sottem-
l.ro 1S99. e 

Monte Lera (m. 33.").5). — 13 .sellembre I8!M). 
— FiScnrsioni del .socio Pravo eolla guida Volpot 
«li Css(>glio. 

Colle Croce di Ferro (in. 255.3). - l i set-
tembri» iSOi). — Trav(;rsata da l^sscglio a Pus-
s(»l(!iio del so<;io Pravo pr(u|etto. 

Monte Ciosè (valle d'Aosta). — 8-9 setlem-
1)r(\ — .\sc(uisi(nio dei soci V. Piick e \V. iiii -
<'kmo\'(»r. 

Itinerario: IXi Pont St.-.Martin a Oressontìy 
St.-.leali a piedi. Colle della N'anzola (m. 2171). 
\'etta del Ciosè (m. 2(117) dal lato oritMitaĥ  
PiM' ore di marcia elVottiva dal colle (U'Ila lìan-
/nla. La .salita fu latta lungo un canalone, elui 
.serve di letto ad una cascata; la discesa, pid 
versante!" opposte» cln» porla a Pru.s.son, <> di là 
a Verrès. Tempo piovo.so alla parttMiy.a da Pont 
S(.-Martin; e poi bello per tutto il n^sto della 
gita. Splendido il panoi'ama sul gruppo del «.'er-
viii o e del liosa. Il Liickiiioyer lece*  in bicicletta 
il percorso da Torino a Pont St.-Martin. 

Monte Monticchio (m. 1(198). — Escursione 
<lel soeio CI. P. Acino coi signori P. e (J. ('otta. 
Partenza da Tavigliaiio (.Viulm-no), caseina JJO 
Pian(\ b'occlietta di Sessera (m. 1382) , Juonte 
.Minitiecliio. Iiitorno per (fascine Ens.setti, Mau-
tellero ; fra/aoui Falletti e Solla, Tavigliuno. Uro 
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di marcia 0. All a Bocchetta di Sosscra esisto lui 
piccolo albergo. 

All a cascata delle Marmore. Esoursiono del 
socio E. Aicardi, 17-18 scttoinbrc. Da Ironia in 
Icrrovia fìuo a IModiluoo, a jiicdi (ino a Labro 
(ni. ();>()) jiornottanicnto. Da Labro in 3 oro di 
marcia a Mai'morc. Visita alla imiionento cascata 
del Volino, dotta dolio Marmoi'c, proseguendo 
por Terni. Visita alle Acciaicrc. 

Monte Rocciamelone (m. .-3537). -— 28 agosto. 
— Esoursiono del socio Uiiiroli . Da lUissoluno 
per l'orrido di Foresto alpe Arcclla, ])asso 
della Cai)i"a, Cà d'Asti, Kocciamelono. Tentativo 
di discesa lino a metà del ghiacciaio ; impedito 
di proseguire dalla tormenta, h'itorno alla vetta 
0 discesa a Susa. Il socio Cliii'ol i ha cosi rap-
presentato la li . E. air inaugurazione del inomi-
meiìto alla l* . Y. della Neve. 

Wonte Civrarj (m. 2302). — runta TmixM'a-
toria 0 ])unta Croce. Escursione, 4 settembre, 
del socio Morello (liusep[ie, Parttniza da Kubiana, 
oro f). l'unta Croce, ore 0,25, alt. l'unta Ini-
ptM'atoria, ore 10,50. Lagludio del Civrari. ore 
11,-10, Lertesseno, ore 13,30, C-ol S, tiiovanni, 
ore 1-1, Viù, ore 15. Tem]»o nebbioso. 

Comunicati della Direzione 
Elenco nuovi soci. 

Archieri Federico - Via S. Tcu'chsa, 11. 
Spitalieri ili Cessole Cav. A^ttorio - Nizza Mare 
l\a.jniondo (liusupin; - Bagnolo l'ienionto. 
Schiniwasser Leopold - Via Pisa, 17. 
Torrt'in) Tommaso - Piazza Carlo Fmanuele 11, U 
Olivetti («raziadio - Via Carlo .MIu'rto. 
Arnaldi (»io. Batt. - A'ia Scu(de, U. 
A(!Ìno (ìiov. battista - Via lìaretti, IO 
Borgna Fnvtunato - Corso \\i\ llinberto. !.">. 
IJolla Ett(.re .\cliill e - C.tr.so l'alcstn», \). 
I>alli!rin i Ksuperanzo - Via Mazzini, 33. 
(• errato (ìinsei»pe -
Coratto (iiusepp(! - Via Maria Vittoria, 2. 
Liick Fritz - Via Lagrange, 21. 
LucK'meyer Gnglielmo - Via ns|MMl;de, 12. 
L(d)olo Enrico - Via S. t'Iiiara, 52. 
Marianini Nino - Via Mazzini, 33. 
Molla Mansueto - Via S. Massimo, .53. 
Missorta Giuseppe - Via Po, 3!). 
Migliardi Francesco - Piazza Eni. Fiiilifi-to . 1 
Malabarba Alessandro - Palazzo Carignano. 
Pugli(ìse Emilio - Corso Vittorio Eman., 88. 
Ixosso Severino - Via (iaribaldi, U. 
Virt^t Enrico - Via As.sarotti, U. 

Prof. G, GussoNi, Dlrvltorc-rctiinninahilc 

DITTK : eii Aiini^RCiii i 
raccomandat i dall'UNION E ESGURSIONISII. 

rOLPRESA (Viù) 

RISTORANT E della POLPRESA 
GaGLiELMlHO DOMENICO, DrODF. 

tensioni a condì % ioni ccerxi anali pei iSoci 

dcWU. E. 

PESSINETTO 
VALL I DI L\m.O^.'\^ 

^ - Hotel des Alpes 

Stabilimento Climatico 
Anno XIV ^^^Xù  DI  S A N I ' IGNAZI O Anno XIV 

Insraiit l i ft o «lei eloppi o 
Delizioso soggiorno per viaggi di Nozze 

APERTO da Maggio a tutto Settembre 

CON UFFICIO TELEGRAFICO 

— Prop."" «.""> l to i i i 03 . A — 

BUSSOLENO (Susa) 

Alberg o deH'ftiigel o 
e. [MATTALIA , Pro2)r. 

GRAGLIA, m. 850 

Stabilimento Idroterapico e CliMtiG o 
DoTT. CAV. \L SOliMANO, Direttore 

lllomiiiazione elettrica - Comfort modenifl. 

Torino, Tip. Subalpina, via S. Dalniazzo, 20. 

ii.% Tiiiiiiii< : - III. iii i 
Valle d'Aosta 

ALBERGO JACQUEMOD F.lli 
«RÀ\IÌ E «OLEATA . 

VALTOURNANCHB - m. 1584 

Hòtel du Mont Rose 
NICOLA PESSION, propr. 

Gnidi) e PortoHrl - servuio 7einire e muli per passeggiate. 
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AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

BALM E m. 1458 
V;ill( ^ Sliiini (li I/!inzo. 

ALBElUi O JiEALI* : 
Angela Festa vr<l. i';n\;ilr inoj.r. 

Pi!iisiiiii 6 L. 7 Cura lallea -Ooliore iieniiaiienie 

BIELL A 

ALBERG O DELL^ANGEL O 
con Ristorante 

M. (ilLAlx'l H i.rn|ir. 

Serri;/i) ni Iure ji. Cos^^ìla e Ompri' 

CHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 
Vvi\. V»KH\ ASiìSK i.n.i.r. 

y'cllftrr  jxr \'iiUt>ariiuinln 

CRISSOLO m. 1325 
(Vallo del l'o) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr . 

rfitstDi'f L. (1-7 - C'irii. hillrti.. 

CUOEGNE 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO prour. 

I*rì>,.<l()ìì(' L. .7 - Srrr/:ii> l'^rltiirv 

CaNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
Staliiliineut') tiirmalo Viiuuliu 

<ìÌULl;ll'»-S('1tcllìi»l'i> 

Fratell i FALCIONE propr . 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO (ilNK/lT I piMpr. 

ritfzzfr lhn(H'rto  T, N. 17 

Survi/.ii) U"unuiil)Us o veiluri' 

OHIOMONT E III . 771 

ALBERGO e RISTORANTE 
HELL A S T A Z I O X I Ì : 

CAK'Lo <'()(i<:l()|,.\ |.n.|.rictanu 

S/t(',/OHc KJp/lfff' rsliiii. 

GIAVEN O 

Albergo della Campana 
e <l^li]liii*<>|is i 

Margherit a v(<| Claretta pnipr. 
S>rri\li)  ili  rvUurv 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

O U L X Hi. 1(M>;5 

{  Valli ' ili Siisa j 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr . 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

GROSCAVALL O iii . 1075 
( \ 'a l l i ' ( irainli ' <li Laiizn) 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORIO propr . 

1' e nt> lo iti  - Cura- httlctt,. 

IVRE A 

Grand e Alberg o 

SCUDO DI  FRANCI A 
STF.FANO BILLI A propr . 

l'ili Hrf l)iK<lilli liti CI I mi rr.-^r 

PRÈ-S.i-DIDIER ni. 1000 

HOTEL UNIYERS 
ORSET ELISÉE proprìètalru 

>Stf(/)fltNfritl(f  Ivrinah'. 

^7 - ^NCENT~ i i h ^57 5 
(Valli - il" Austa) 

Stabilimento Idroterapic o 
e Grand Hotel di S'-VInceiit 

raciliiazioiii ai Soci U. F,. inmiii i ili hsst ia. 
l)al /" ijliti/iKi  al lo hii/lìo 

MONCENISI O ni. VHì 

GRAND HOTEL ALASI A 
Pensione, Sale lellura e Dallo 

\'vi tu re ilit  e jnr S/isit,. 

COURMAYEUR- m 1324 

HOTEL <-
->̂  DE L'UNION 

,1. UHI 

SaloyiliJlIur a . y i l l O 

MO.XTKSI.NAlìO - IH. nino 

Alberg o Mont e Bo 
(il"]IU A (iiii.KSTi.No , propr. 

ALAdiSTURA- i i i . lDS l 

ALBERG O BRUNERI 
riistoraiUo, [KUisioiK»- Vclluic. 

ERMANENTE. ^ 
(V)SOa VÌÌOO 9JU9UUO0 OJUOQ) 

6S 'oii^vzutji OSÀOQ 

i-wkTMT/-» » _ />T '«TTCk'Jii » x>xM>tkr w i » _ rktkiT'vrrv T 
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